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Tutti quelli, che nell’aijijQire vedranno,© hauerano 
notiiia delle prelènti Lettetela noto, come a Noi 
habbiamo trouato cóuenire cofe per beneficio del- 
la Clirilèianicà in genetaler, quanto m particolare 
de riQltripaefi.Bafsi,di non prolungar pm lungarni 
' tedi maritar la noilra cara , & bene amata figliuola prima nata; 
iTlàbella, Clara Eugenia, & quello ancora à canfa delia confèrua- 
tione della noilra Ca(à,& p altri .buoni riipctci,& ancora 4? l’affel 
tione parti colare, che portiamo al nollro ben amato fratello, nept 
te, & cugino, l’Arciduca Alberto , nollro Luocotenéccj Gommato- 
re, & Capitano Gencralede nollri paefì Balli, e di Borgogna; Hib 
biarno- fatea «lt-trionc, (òpra la j>lòna di lui prò futuro marito della 
fòdetta noilra figlia prima nata,tnttp co, conienti m éto , Se per gra- 
na di N.S-& S, Padre, il PAPA, che ci ha cócellà la dilpéià richie- 
ilaglijCome anco per li difeorfi hauutone con il po tenti (limo Prcr 
cipc,il nollro caro,& ben amato fratello,nepote,& cugino Ridol- 
fo I l.di nome, Imp.de Romani , inficine con la noilra cara amati 
iòrclla lTmperatticel'uaMadre;ajJequali cofe hauendo confiderà 
to, Sta fin che la detta noilra figlia lìa prouifta di quei mezi , chi 
alla gradqzzi, qualità, & mèriti fuoi couengonojper far dalla ban 
da no (Ita dimoilratioue del continuo amore, che habbiamo porti 
to & portiamo alli lèdetti nollri paefi Balli, & di Borgogna i riab- 
biamo pìa rilÒlutione per la cóclulione di detto Mari raggio, di fai 
dolutalo à noilra figliuola di detti nollri Paeii,con tutte le loro d 
pendere, nella maniera, che approdo lari lpecificato,con fintemi 
to,volontd,&cxonlèncimencoc[èlnollroauuto buon figliuolo, & 
Prencipe 'Filippo nollro vnicofigltuoloeherede, có gl’auuertiiné 
tijthe da noi, e dal detto Prencipe nollro figliuolo fonò ilari daci 2 
prmeipai Sig.Chrillianidi nòilrordine,^ Configli eri di Stati d 
detti liollri paefi Balli, & del Contado di Borgogna, che cótinuane 
nella noilra ybidienza,quelli de|le rifpofte loro , ei hanno dimo- 
ilrata la fede,& gra9 contéto, chehanoriceuuto di tal noilra beni 
gna r fi ò 1 11 c ione , c onof èe n lo, & confelfando cilerjp loro bene,& ri 
polo di detti paefi.Bafii a &elfer il vero camino per peruenire ac 
\na buona, & fedél Pace, e liberarli da vna dura e fanguinoia gue 
ra, dalli quale tòno ilari crauagliafiper vii lungo fpatio d’Anni, 1 
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qual tranquillità e ripolò loto noi l’habbiamo cótinuamente deli 
dorato; & conliderido,che.à tutti è noto, che la più gràdezza , eh 
po li hauerc vn paefe,c che fi troni al gouerno,& villa loro, la psi 
za del ilio Prencipe & Sig, naturale, & Dio fia in tellimonio dell 
continua penai clic Gabbiamo lo itemi co, non di hauer polfuco piò 
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nalmente paffar di là, come in verità l’habbiamo gràndemetedefid? 
rato,fe gli altri grandi^ importati affari di noftri Reami di Spagna 
non ri hiueflèro oblrgati i tener ferina la corintia refidéza in eflà,sé 
za shingarci,come ùmilmente di piente ci ofiligano , & ancora, che 
l'etàdel Prencipe noftra figlinolo lìa più à propolìco j? far viaggi,tuc 
ta volta effendafrcópiaciuco il Sig.Diodi donarci tanc’altri Reanii,e 
Paeti,p il gouerno de quali non màcherano continuamente importa 
ri affari.p liquali farà necdfario la fua pfcnza perdi quà, habbiamo 
trouocóueniente d» fare qfta rifolticione,per non iafciare detti noftri 
paefi Badi nelli medeùmi mconuenienti del paflatosaggiuntoui la ra 
gioue,che ci lw di far parte alla detta noftra figliuola, Iccódo i meri 
tficgràdezza delibo nafcimcnto,attelò ancora che dopo il Prencipe 
noftro figliuolo, à cui Dio cófcrui 4 ? moiri Anni profperità,che le pia- 
cera donarli la noftra figlia primogenita, & la piti proiiima có buona 
velóci del detto Précipe noftro figlio , può eflèr animella d i piente à 
quefto.Perciòfiabbiamo eletto lìmil mezi v con fperàza di potere có 
ci'-i rimetter detti paelì Baisi ne’ loro antichi fiori, repolì, & prosperi 
tà,c’hàno hauuto p il p a fià co iPerc i òfaoci amo fa p e red i prefèntc,che 
defidenjmo mettere ad effetto qfta parte quel tanto, che maturaméce 
' barbiamo conlidcrato, e ri folcito, artcfoilcóièn ti menco,& voléri del 
Prencipe noftro figlio, liberamele gli ha p flato, 8c pila per la fua pio 
priaparte,dopòhauerconoiciutolafommeisiorte, co laquale fi fono 
4 li detti noilri paeliBafsi retti, conforme à qfta noftra buona intccio* 
ne. Peiòhabbiamo rilbluto di cedere, e trafpoitareà detta noftra fi- 
glia la Infante per fùfrid io di detto Maritaggio 'tutti li noftri paefi 
Ha fri, & dr Borgogna per la forma, & maniera, & con li patti, Se coa- 
dicioni quii baftò efprdsri & nominati. 

CO NtìlTION-I, 

I. La prima Conditione, & non alorimenti, che la detta Tnfantc 
poltra figlia,fi debba maritare con l’Arciduca Alberto, in virtù delle 
difpenfacioiìi,che la S.di N.Sigoore ha conccllo, à Ùniche quella por 
ti in dote,& come dorè li detti paefi Batti, c la Contea di Borgogna, 
&in calò che il aereo Maritaggio tòfte impedito, per qualunque cuti 
fa, che lì fia,la detta donacione,'& cefsione farà nulla, & di niuno eftèc 
co,& in detto cafo di pfente la rhiochiamt>,e la mettiamo p nò fatta, 
..IL Itenia condì rione, Se non altrimenti j' che li figliuohdelcendé 
ti delderto !Vlaritaggio,cofi ma(chi,come temine Jegitimamtnre na 
ti,& di leale -Maritaggio, & nò legiti mari, ancorché coffe p foblèquè* 
te matrimonio, li primigeni ti precederanno airi alm,&]j maichi af- 
le femine,& nel tnedeiimo grado faranno heredi di mano in mino 
di cucce le dette Prouincie cmrgi ùtamente lènza poterle diuiderc ne 
alienare,Dichiarido che li figliuoli, ò figlie dei' figlio, ò figliuola pri- 
ma nata, morto il Padre, iìauo preferite al zio,ò à qualunque altro di 
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linea Collaterale. . .. . " 

III. Item à condirtene , & non altrimenti, Jn'calò, che i Dio pia. 
. cefl^die del detto Arciduca Alberto,& noftra figlia no ci reftaH*erò 
figli, ne.nialthi,ne femine ai tcpo della morte del detto Arciduca, & 
detta noftra figlia reftaflè Vedóua, ancorché fi hauelTe da rimarirare, 
la piente donatione,&concefsione, da fiora la dichiaramo nulla, & di 
reiluno valore, nel qual calò alla detta figlia Infanta reftata Vedoua, 
fari premilo della porrione difua legitima dalla banda del Pad re, & 
la dote dalla parte della Madre, tal quale le gli appartiene , & in ol- 
tre, ò noi,ò il nollro tìglio Précipe,gli faremo il Tuo douere, t» l’amo- 
re che li portiamo, e calo che il detto Arciduca Alberto noitronepo 
te fòpraurfioJle alla detta Infante, debbia rellar Gouernatore di detti 
•paelì Baisi i nome del jpprictarte à chi (arino li detti p adì deuoluti. 

IV. 'I rèm à condirtene, & non altrimenti, che quando mancaflero 
tutti li delct denti niaichi,& femine proceduti dal detto Maritaggio 
talmente che non vi reftalfe pcr/òna-defli chiamati à detti beni, in 
tal cafo tutti haueranno à ritornare al Reame di Spagna, & che faran 
no difeefe da noi, che facciamo quella concelsione , & donatione, & 
in tal cafo prefentemente gli ne facciamo donartene. 

V. Item à códitione,& non altriméti che la detta noftra figlia In 
fanre^ne alcuno al rri delli chiamati alladettacócefsione nó polla £ 
ragione alcuna vedére, infeudare,ne donare alcuno di detti beni Ten- 
ia noitro có{èntiméto,& di noftti heredi & fucceflori in qftl Reami. 

VI. Item àcóditione,& non altriméti, che cjuella che farà Préci» 
j»efla,& Dama di paefi Bafsi,debba maritarli con il Re di Spagna , ò 
•con.il Précipe fuofigliuolojiè all’hora lari viuo, pcedendo Tempre le 
debite difpélationi,quàdo liano necefiarie,& in calo che detti figliuo 
li nò volcflcro far detti maritaggi, non potrà la Damaprender mari- 
to,ne lui portare in dote alcuna parte di detti paefi, lènza elprelTo co 
fctvtinientonoftro,ò di noftiiKered i, & ('uccello ri del Regno di Spa- 
gliatile faranno defeendenti danoijSt in calo di contrauentione tut- 
tirqucllojchc e ftato donatp & ceduto, ritornare à loro,come le que- 
lla donaticne,ccncc(lione,ò cralporto non fólle fatto. 

VM.Item à conditionc,& non altrimenti che detti Prencipij& Si- 
gnori de’ paefi Baisi, non fi pofsino maricare,ne figliuoli mafchi,ne fe 
mine-lènza iinofero confentimento,ò di no/cri heredi del Regno di 
Spagna. 

•Vili. Item à códicione,& non altrimenti , chedetta noftra figlia 
Infante, ne alcuno de fimi fucceflori,alliquali lì^deuoluto detti pae- 
fi Bafsfinó polsi no tenere in alcuna maniera, comercio,trafico,ò con- 
trattartene alle IndieOriétali,& Ocpidenrali, ne debbano tenere al 
ernia lotte de Nani per mandare in detti luoghi, lotto qualunque rito 
io 3 coicrc 3 ò prcteltoijdie fi fia^lòtco pena ,_die detti paefi Baisi diano 
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fenduti in calo della detta contrauentione , & a lajfrùJ ' 
ioTofinidiri dincaminaffe à trattar par 1= dette lnd-.e «K» « 
iifcf, diano tenuti li Signori del Paefe à caligari, d, pente di c6Wu* 

rione de beni,& altre più g rau tifino à Ili mor J e * r *■ Arciduci- 
IX. Itent à eonditione,St non 



di,òhcrede J i & il gouerno di tutti li f uo ‘ b ^ m,<: 0 ! ^V^Nepoteeodc- 
glia l’Infante, viuendo.Et oltre dj quello erto ^ fara Viu- 

là in tal cafo durante la fua vita tutti li detta U 
fluttuano di quelli , mentre che ìntratau^a _ fio[io ò figliò 
detti fi$li,& figlie, fecódo loro qualità, & che al P«* 3 £ * d ■ 

hataibba donargli il paefe 

di Chinoi,& quello che ne dep-nde, li* rutto hcrede vniuer 

la vita del Padre, doppo laqual debba r • 1 ausiti Clàufali 

fale,eflendo quello efprclfamente dechiara « > f , orC hofct» 
che JVfufrutto fia fólamence |ntefo>& conceduta . 

Nipote l’Arciduca Alberto ,’ ^ 
za da alcuno de fuccelTorì , ne pollano allegare derapi , ne n. 

retto alcuno in altre cofe limili. «• nucfta la princi * 

X. Itera à condicione,&nòn altr.men^pereirere qii ^ jftjgg 
pale,& le più grandi óbligattom lopra tutte 1 \ ’ - ‘4 e re ligione. 

Soli defeendenti del detto Mantaggio aggiunto la pietà ,e ^ 

che rifplen de i n loro, debbartc^iuere^raoru’e p rendano 

ca, come tiene &<nfegna la .^.Cliufa » >P ,i re2 ihriraen 

la pozione de detti paefi Bafsi, faranno tenuti a & fa 
tolllafemta, che f, trotta notato appreflc .a ^pj . ^ 

cafofche Dio non vog!.a)clte qnalch mode detti delfe , jS . dl . 
'&k dulia dettale,* cafra* ;» qualche W 
N.Sigoore il Papa,gl'baucrà dtch.arar. che 1» fa 1 

ftratione,po(lefsione,& proprietà de.le dette UmKje, amract - 
diri & vaflalli di quelle non nano tenuti piu obbedii, aiy . 

,r Q auél tal caduto in herelia nel modofudetto li p «• » ■ :ja 

l'altro acceda, come le detto hetct.co tufi motto ai- 

Dei Euaogelìa,quòd f^perWl,! «1«^. 
P vi ex mex fpiritu Sar.rofanSam Fide Catthohca quatn > 
cTt & prxdicet S.Catcholica,. & Apoftoìica Komana Ecfleii 
nis Ecclefiarum Water, & Magi (Irà codbnter , r ^,bdl : 

ter,firmicerqi credaimis,& veracitcr tcnebo,ac 1 1 . ^ . [ 

tis teneri, doccri , & precari quautum m me eat cuuoo * J 

Peus adiuuct,& h#c SrPti Eu'angc ha* - j ttm 



. XI» Itcmàconditione,8enonaltnmenti,chelapiògràde offerti» 
Clone, e ltabiliràde’ Pae(i,è d’amore, e corrilpódéza, che deuono ha- 
ucre alU Re di quèiii Reami, Se nolfn dilcédtti,8e fucceifòri,& li Prò 
ciptjSe Signori del paef'e di li, Se li nolèri defcendenti , & luceclTori, 
cia(cuno / di.quejli,che per tempo entraranno nella polfefsione, & in 
dominio de detti Paeli bafsi,& di Borgogna, debbano approuare, & 
rettificare quello, che in quefìo è contenuto, e Ieri tto. 

XII* Et perche à noitra intentione,&* volontà, che le fodettc ton- 
di.tiom habbino,f fbrtifcono à loro intiero, & compito effetto, bora do 
j\iamo,cediamo,relaflìamo, trasferiamo, e renuciamo,& accordiamo 
Endoteli fetidi,& Inora di feudi,Sc per qualunque miglior ltrada,ina 
nicra 3 & forma,che di diretto fi pofsino 3 ò deuino fare, Se s’habbino à 
valere Jènza,che la forma imialida , Se inutile polsi portare alcuno 
prcgiuditio a quella, che valida,vtilc,& vancaggiolà alla detta Inhtii 
te, Ilàbella, Clara Eugenia nolfra cara Se ben amata figliuola prima 
nata tutti h noltri paeli Baisi, Se eufemia pròuincia di quelle , inlie- 
tne con il Pùefe,Se Contado di Borgogna, & coprelóùi quelli di Chia 
raloij,& li Ducati, Principati,Marchclati, Cótte, Baronie, Signorie, 
Citta, Callelli,& Fortezze, che lònoin détti noìlri paeli Baisi , & di 
Boi gogna ituieme con tutte le regaglie,feudi,homaggi diretti, liber- , ' 
tl,franchigic,dirette, di patronaggio , rendite agititi, coniìfeatione, 
con tutte quelle, & ciafcuno diretti, che pofsiamo, Se potiamo pretei^ 
dece à t^aula di detti paeli, & Contado di Borgogna inlicme . & tutté 
le preminenze, prerogatiue,p4-iuiiegij,efentiotìi, guardie, franchigie^ 
furifdictioni,Se altre liiperiorità qualunque, & tome in quelle fòrte,' 
ch’elle fieno, Se in qualunque caulà,3e occa(ìone*che à noi pofsino co- 
peterc,& apparti nere, lìa patri monto, ò altrimcnte per qualunque ti- 
tulo, & come lìano,ò polsino effe re appartenerci intieramente in tue* 
to,ò in godi mento lì come fono, & come le habbiamo hauute le 
habbiamòfenza eccettuare alcuna eolà ascondi rione , però che fiano 
guardati, & offertati inuiolabilmence tutte, Se ciafctinà delle condi- 
tioni ipecilìcate come di (òpra, eia pragmatica fatta per Piai mortai 
memoria rimperator mio Signor Padre, che lìa’in gloria, nel mele df 
Nouemt). i i 49 .nell vnione di detti paeli Bafsi,senza confentire , ne 
accordare alcuna diuilìone,ne feparatione da quelli , per qualunque 
caula, & alcuna manieratile lì (fai 

Et glie noitra intentione,come la dichiararne, & ordiniamo per lai 
presente, che ftante la detta nolfra ordinatione,concelsionc , Se trat- 
Lpot.to,farà la detta noitra figliala Infante, Se il lòdectó futuro mari- 
tol’Arciduca Alberto tenuti, Se obligati di pagare, Se làtisfaré,8e qua 
lunqne debiti, obligacioni, contratti per noi, Se in noltro nome,St del' 
li fcl.mem.dt lua Maeità Imper. (opraci noltri Patrimoni], 8c Dòmi- 
Ut] de Ili detti paeli fìafsi,Se Contado di Borgogna, & che faranno fi- 
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mìlmente tenuti, St òblìgati di foftenere, & mantenere tutta, & qua- 
lunque rendite à vita, & tutte, & qualunque donatiui, ricompenfe, Se 
mrrced i che la Maeftà Imperiale noi, & noftri Predeceflbri haueuà- 
no,ò habbiano fatto, clonate, allignate, & accordate à qualunque per 
fona clie (ìa, & coli facciamo, creaino,iitituimo,& denominiamo per 
quella prefènte nella forma,& qualità mentouata noftra derca figlia, 
^Infanta per PrmripefTa,e Dama di detti paefi Bafsi, Contado di Bor 
gogna iti Fran/.a di quelladi Cliiarolois , concedendo fimi Unente à 
detta noftra figlia che per li particolari detti di (òpra , per crafcuna 
delle prouincie di detti paefi Baisi, & del detto Contado di Borgo- 
gna, ella fi pofsi far nominare DucHeflàdi Borgogna,non oftante,che 
liaiio ri ternati noi,per il Preniip** noftro figlio, fino che à noi piacerà 
l iltefio tìtolo di Duca di Borgogna in tutti li directi,che à noi compe 
tono giuntamerrte con qualità de capo , Se facoltà di poter difponete 
la fu;>e riputi del noftro Ordine del Tofòne d’Orq,con potere , & fa- 
coltà da poter djfpònere in ]’auuenite,comenqeglio trouarerao cad- 
ucai rei. . 

Confe uiatno ancora, & promccriamo alla detta noftra figlia Infàtt 
te, Se gli doniamo potere, & libertà alloluta , Se inreuocabile , che de 
fua a littòri t.ì priuaca,fenza altra, requilìtione , ò licenza, perle ftefli, 
ò per procura al fodecto futuro marito,po!Ta pigliare l’intiero, Se ple- 
nario pofleiTo delli dectipaei: Bafs^Pc Conta di Borgogna, Se Ctiih- 
rolois,& à tal effetto far congregare li fiuti generali di quei paefi, Se 
li flati particolàri di ciafcuua Prouincia,ò tenere altrr termini, ò iqa 
co, fecóndo che meglio li pareri conueo irli da quella noftra ordinati 
7.a,concefsione,St trafporto,& la farà notificare, come cole di farfare 
il giuramento» neceffarió alli detti ludd i ti, & Tubi etti > Se flati di det- 
ti paefi, & dimanderà lniuefticur^ delie patticolàr pezze, & Signo- 
rie, che sarà di bifogno. Se riceucrà da loro ii debito giuramento ,Sc 
obligarà à tutto quello, che feguendo li giuramenti precedenti, fono, 
& iùranno reciprocamente tenuti. Se oòligati , Se fino a che la defta 
noftra figlia haucra prelò,& ficcò prendere il luo no in eia ideale pof- 
fefiiòne de detti paefi Bafsi, Contado di Borgogna,e Chierolois , per 
la maniera detta di fopia,& per la prelente noi vi mettiamo). Se con * 
ftituimo per poUcllori di quelle a noine & da parte di detta, noftra fi- 
gliai in reftiinonio di ciò, ordiniamo, & vogiiamO,ch'fe ve ifanó dare 
qudte medefime noftre Lettere,& Patenti,confentendo,& accordali 
do, che poliate à nome di detta noftra figlia l’Infante, ritenere,coni- 
metcere,& inftituire nelli detti noftri paefi Bafsi, & Borgogaa,Go 
uematori,Giudici,Giuftiiieri,& Officiali, sì per guardia, ò per dife- 
ià,& quelli,chepe{ J ainminilèraciòne della giulticia,policia, rccettl 
de Dominilo altrimente,& di poter far tutto quello che à vna Pren- 
€ipeilà,& Dama naturale. Se proprietaria di detti paefi di di ricco ,ò di 
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'&Tofsimoperfare, olferuando tempre le fodcrte conditioni difopra 



J : inferite , Se à quello effetto quietane, abfoluiamo,def<.aricamo, & a£ 

foluiamo pcrquella prefente, tutti li Vefcoui, Abbati, Prelati , Se al- 
tre genti della Chiefa: Ducari,Pfcncipi,Marchefi,Conri,Baroni, Go 
Uematori,Car>i,& Capirani depaelì delle città , Se capi Prefidenri, 5 c 
r Conti del noftro Confeglio, Cancellieri, & quelle delle finanze, De- 
conti,& altri Giuftitieri & 0 ,*Sciali,Capitani, Genti di guerra, & di 
'Forte/.ze,Caftelli,fuoi luoghi reteuti , Cauallieri, Scudieri,Vaflalli, 
intieme li Cittadini, Laici, Borghefi, Contadini, habitami di fuori, 
* Villc,Bòrghi,Franchiggiei& Villaggi, & ciafcuno fuddito de detti 
J ' nolli'i paeii BafsijConcado di Borgogna, (St Chiaralois , & ciafcuno 
1 di loro relpettinamente dia giuramento, Si fedeltà, .fede, homaggio, 
“promefle,6c óbligatìònt.còn li maniera Se collutne, fecóndo la natu- 
: ra de Paefi>Tèrre,Feudi>& Signorie . Et in oltre debbiano portare à 
■' ie/jSt àl futuro fuo marito, tutti gli iionon,riucruize, attettioni, vbe- 
dienza,fedrlti, Se Ì’eruitio,come buoni , Se leali fudJiti,deuono, (k lono 
tenuti di fare al vero Prencipe & naturai Signore, come hanno fatto à 
r Noi fino a) prefente giorrtOjfupplendo tutti, & ciafcuno de detti com- 
mefsi, tanto de diretei, come di fatto, che potelse intrauenire à quella 
* noftra ordinatone, concezione, Sitrafporto, Sedi noilro Motupro- 
~j>tio,certa fcienza,& polsanza, plenaria afsolucj,& Reale , & voglia- 
‘ mo in qncfto particolare vfiire, derogare, à noi ttitte qualunque legge, 
[ ‘ - conftitutioni,& coftumi , che potekeeo a quella conuencione oliare, 

i élsendò qiielìa la noftra efprefsa volontà , & confentimenco , Si à fin 
che di tutto quello conili . apertamente , Si fia cofa ferina , llabile , Se 
perpetuale,& à tutti tempi, Noi habbiamo fignaca la prelènte di no- 
ilra mano,& fattoui porre il noftrogran Sigilio,& vogliamo, Stordi- 
' , ‘ niamo.che fia legiftrata in tutti , Si ciafcuno de noftri Conlegh , Ca- 
*•' mera dì conto,aoue appartiene. 

- ■ J>at,in la Villa di Madrid del Regno di Caftiglia li 6 . di Maggio 
1598. Et delnoftro Regno àlaper di Napoli , St di Gicrulàlem 4 f 
di Caftiglia, Aragona,8c Sicilia 43 .di Pottugallo 1 9, 








